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Una delle esperienze condotte è stata la seguente: far fumare della cocaina ad un consumatore
della droga e misurare la concentrazione c di cocaina nel sangue al passare del tempo l. che
trascorre da quando il soggerto ha cominciato a fumare- Si sono quindi tradotti i risultati
dell'esperimento in grafico, riponando I sull'asse delle ascisse e c sull'asse delle ordinate. Si è così
ottenuta la fig. 7.
Il grafico di fig. 8 è stato, invece, ottenuto riportando sull'asse orizzontale ancota il tempo I, ma
sull'asse verticale la "sensazione riferita dal soggetto", considerando come sensazione positiva
l'euforia e come sensazione negativa la depressione, l'angoscia e il desiderio di ùn'altra dose di
droga.
Infine, la fig. 9 riporta i due grafici delle figg. 7 e 8 sovrapposti e mostra come le sensazioni
negative abbiano inizio quando la concentrazione di cocaina nel sangue è ancora relalivamente

Quale fra Ie 699.7 ed 8 è lracciata su un riferimento cartesiano?
Quale elemento del rilerimento cartesiano manca in una delle due figg. 7 e 8?

Le coordinate cartesiane

Dal punto alle sue coordinale

5. Determinare Ie coordinate dei punti,4. B. C, D. E, F. G. H indicati nelle figg. 10 e ll.

Fig.10

6-

Fig. 11

Determinare le coordinatc dei punti O, U, A, B, C, D indicati nelle figg. 12 e 13.

Fig. 12 Fig. 13
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7. Determinare le coordinale dei punti /, 8, C, D in ciascuno dei riferimenti presentati nelle figg'
14, 15, 16,

Fì9. 14 Fig. 15 Fig. 16

Deteminare Ie coordinate dei punti,{, B, C, D in ciascuno dei dferimenti pres€ntati nelle frgg.
17, 18, 19.

Fig. 17 F(r. 18 Flg. 19

Dalle coordinate al punto

Rrppresentarc sul piano cort6hno i puntl che hanno lc coordinate sssegnate negll eselclzl dal 9 al
14. Àlferirsi, in ogni crso, ,l pirtro cà a§irno dt fig. 4, sccglkndo l'ùDita di ml§ur. plù oppoituna
per ottGnerc un disegno ben legglbfle.
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9.

10.

11.

12.

13.

14.

L Parl6 prima. fuarcizi

A(3,s); a(-3,5); c(3,-s); D(-3,-5) ,(5,3); F(3,0); G(o,s); o(0,0)
A(-6,0); B(0,-4); c(-6,-a); D( a.-6); E(-6.4): l:(6,-4); G(6,4);
H(4,6)
.a(0,-35); 8(80,0); c(80,-35): D(-80,-35); E(80,3s)i F(-80.35)i
G(-35,80); H(-3s,-80)
A(-42s.2s0\i a(0,50); c?a25,0\t D(2so, 425); E(425,2s0);
F(-42s,-250); G(as,-25o); H(-2so,42s)
A(0,02;0,2): B (o,02; -0,2) ; C(-0,o2;0,2\ ; D(-0,02i -0.2); E(0,2:0,02) ;
F(-0,2;-0,02)
A(7,3ts,6); B(0;5,6); c(-7,3r0); D(5,6,-'7,3), E(-t,3,5,6); F(-7,3;-s,6);
G(-s,6:-"t,3): H(s,6,7,3)

Negli esercizi seguefiti si debbono rappresentdte su*li assi cartesiani aùche whei razionali scritri
soto forrna di fruzìone o numeri irrazionali. Le piit elementai nozioni sui nune reali e la lorc
rappresentazione sono richiamale neqli slessi esercizi. Per una ùalazione piìL esawiente e sistemati-
ca dei campi nume ci tledi cap. 7.

Rappresentare sul pieno cartesiano I punti che hanno le coordinate assegnatG negli es€rclzi dal t5 al
22. RiferiÉi, in ogni caso, el piano cartesialo di fig. 20, sceglieDdo I'unita di misura più opportuna
p€r orÈtrerc un dis€gno ben l€ggibile.

.a(1,0); u(i.o), .(3,0), ,(i,.)' ,(+.,), .(3,.)
I punti B, C, D, E, F dell'esercizìo 15 hanno I'ascissa data soto forma di ftazione.
Esprimehdo queste ascbse in forma decimale si ottìene o un numero decimale limitato o ufi numero
decimale illinitato petiodico. Valendosi del cakolatore tascabile si ontene, pet esempio

- l'esprestione dccimalc di J con la sequenza $ E E Er rr ,ai LJ

- l'esprestione decimale di f con la sequenza trd]FdB: sr ha: 0.666trtÒ7

In quest'ultimo caso occoùe conlarc che una fruzione si plò sc vere sotto fonna decimale con un
numerc finito di cifre solo se il suo denominatore contiene come fattoti ptimi escl sivamente 2 o 5.
Perciò 4 dotà luolo ad un numero decimak ilimùato petiodìco, di cui il calcolatore fornisce solo

un valoQ approstimato con 6lo piul cilre dopo la vitSola.
In ogni caso à immediato indicare il punto che ha esattamenle I sscissa assesnata, lruzionando
oppottu amente I'unità di misuru (vedi fig. 21 e fig. 22).

15.

Fi9-22

I6. .a(0,1); ,(.,?), .(r,;)' D(o,-r)i

,(+;), ,(i.;), .(-ìl), ,c.-
'(-*,-+), "(-€.-+)

ll \.
8 /'

'(0,-3)'
+), '(t'

.(.,,-;)

17. ./é 8 \.'\s ll/'
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18. t({z}» r(15,0); c(\40,0); D(\/fr,o), E(\,6,0); F(\6,0): c(!1,o\;

H(\/12,0)
I punl assegnari nell'esercizio 18 hanno I'ascissa che è uh numero inazionale. Esprimendo queste
ase|t\e in Iorma decimole si ortengono numeri che pretentano inlnite cilrc dopo'la virgota à non
sono pe odici. ù tali nume il caleolatoft lomisce un votore approsiimato-con 6 6 piitt cifre
dopo Ia vi?ola.
Ecco un esempio: per oienere con il calcolatore {'espressione ilecimale di tp si preme la sequenza

EM.
Si ha:

1,4142136,
che è dunque solo un vatore opptosrimalo del numerc iruzionak \/2.luttavia si può indicarc il punto A che ho -esa om?nk l.ascissa tf2, valendosi di una sempticecoltruzione efle u. u rcn riga " compasso tfiB- )3).
In modo analogo si può procederc fer rapjisenhrc i punti B. C. D.
Pet i punti E. F. G, H st può esegù*e uÀà costruzion; cohe qu;Ita prcsentata in fig. 24.

Fig. 23

19. A(0.--), B(0.2,r, .(0.r, D(0.-3r). r(, - il, .(, -,
I punn as\?gna n?ll eserci2io lg hdnno I orulinau darc da = o da un muttiDto di a
! è _u1 lunerc_ iruzionale, ma. a dillercnza ttei cay esaminari ncll es?rciz:io t8. non à possibit.(osttute con nea e conpa:so un segme to tungo esatramene t tvedi caD.5)-P?t tapprcsennre r punti dati cohveftà attoru valersi di un vatorc aplro,sinaro di x; nei casiassegnati è sufficiente co siderute

I calcolatori tuscabili hanno un apposito tasto che fornisce il valote approssimato di x con 6 (o più).ifre decimali.

20.

21.

eNz,-t6); r(-',16); c?ln,-!6);
G(r45,c); H(-\8,-\f4o\

D(\/n,s): 4-i,a), r(]",-r),
,(*,+)' ,(-+.-+)' (+,-f), "(f,#),
'(+,.-&)''(-#,+,),'(-+'-+,), "(+,-+,)
L'esercizio si svolge rapiilame te a pa irc dai raloi apprcssimati delle coordinate inazionoti

Per ottenere il yalore approssimato di ff, si preme la s.quenza

EMEtr]E.
lnvece, pet ottenere il yalore approssinato di $ si preme la sequenza

trEtrME,


